
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dalla Lettera enciclica Ecclesia de Eucharistia del sommo pontefice Giovanni 
Paolo II (n.40) 

L'Eucaristia crea comunione ed educa alla comunione. San Paolo scriveva ai fedeli 
di Corinto mostrando quanto le loro divisioni, che si manifestavano nelle assemblee 
eucaristiche, fossero in contrasto con quello che celebravano, la Cena del Signore. 
Conseguentemente l'Apostolo li invitava a riflettere sulla vera realtà dell'Eucaristia, 
per farli ritornare allo spirito di comunione fraterna (cfr 1 Cor 11,17-34). 
Efficacemente si faceva eco di questa esigenza sant'Agostino il quale, ricordando la 
parola dell'Apostolo: «Voi siete corpo di Cristo e sue membra» (1 Cor 12,27), 
osservava: «Se voi siete il suo corpo e le sue membra, sulla mensa del Signore è 
deposto quel che è il vostro mistero; sì, voi ricevete quel che è il vostro mistero». E 
da tale constatazione deduceva: «Cristo Signore [...] consacrò sulla sua mensa il 
mistero della nostra pace e unità. Chi riceve il mistero dell'unità, ma non conserva 
il vincolo della pace, riceve non un mistero a suo favore, bensì una prova contro di 
sé» (Agostino, Discorso 272). 
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